
Villa di Corliano, San Giuliano Terme
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La storia
La villa sorge nel Comune di San Giuliano Terme, nei
pressi del borgo di Corliano: da qui la denominazione
con la quale è comunemente indicata, villa di Cor-
liano. La zona del Lungomonte Pisano, sede tradi-
zionale di grandi ville padronali che rivestivano la du-
plice funzione di luoghi d’ozio e di punti di riferimento
entro il sistema della trasformazione e dello stoc-
caggio dei prodotti agricoli, accentuò la propria vo-
cazione turistica nella prima metà del Settecento.
Con il potenziamento delle Terme di San Giuliano (o
Bagni di Pisa), che divennero un “luogo alla moda”,
le ville del Lungomonte assunsero infatti le caratte-
ristiche dei tipici luoghi di villeggiatura dell’età tardo-
barocca, dei quali Carlo Goldoni ha tramandato la
memoria, ricchi di divertimenti e frequentati dal fior
fiore della società mondana.
La villa fu in origine degli Spini, famiglia di mercanti
e banchieri, proprietari a Firenze di un palazzo anti-
stante il Ponte Santa Trinita, che ne avviarono la co-
struzione attorno alla metà del Quattrocento. Nel se-
colo successivo la dimora, definita nei documenti un
“palazzo da signore”, fu venduta a Pietro di Niccolao
della Seta, appassionato d’arte ed eclettico mece-
nate in contatto con artisti, mercanti d’arte, collezio-
nisti ed eruditi di gran fama. È ricordato fra l’altro per
aver promosso la costruzione del primo teatro sta-
bile pisano, lo Stanzone de’ Banchi. Nel 1616 il fio-
rentino Vincenzo di Luca Pitti descriveva la villa di
Corliano come “il più bel Palazzo che sia intorno
Pisa”.
Fu sede di numerose Accademie, libere associazioni
di dotti assai diffuse fra Sei e Settecento e nate con
l’intento di promuovere la cultura e di garantire la co-
municazione fra intellettuali; dapprima vi si stabilì
L’Accademia degli Svegliati, fondata nel 1588, e poi
la Colonia Alfea, nata nel 1770 e filiazione dell’Acca-
demia dell’Arcadia, fondata a Roma nel 1690. Re-
quisiti per l’ammissione erano la “civiltà dei natali,
unita alla bontà dei costumi” e una solida reputa-
zione d’erudito in almeno una delle principali
scienze.

Nel 1755, in occasione del matrimonio di Teresa della
Seta Gaetani Bocca con il conte Cosimo Baldassarre
Agostini Fantini Venerosi, la villa fu ristrutturata dal-
l’architetto Ignazio Pellegrini (1715-1790). Di origine
veronese, Pellegrini fu per i Lorena Soprintendente
delle Fabbriche Imperiali; a Pisa progettò, oltre alle
chiese di San Tommaso e della Madonna dei Galletti,
diversi palazzi cittadini; a lui si deve anche l’edificio
dei bagni di San Giuliano Terme e il disegno della villa
Lanfreducci a Crespignano, altra località di villeggia-
tura nei pressi di San Giuliano Terme. Il parco, già
rinnovato in quella stessa circostanza, fu ulterior-
mente rimodernato nel 1884, per le nozze tra il conte
Alfredo Agostini Venerosi della Seta e la contessa Te-
resa Marcello.
Nella villa soggiornarono illustri ospiti come Gustavo
III di Svezia, Cristiano II di Danimarca, il generale Gio-
acchino Murat, Luigi Buonaparte, Paolina Borghese,
Carlo Alberto di Savoia, i poeti Byron e Shelley.
La villa è ancora oggi nella disponibilità degli Ago-
stini Venerosi della Seta, che hanno trasformato la
scenografica residenza in raffinato relais.

L’edificio
La facciata della villa presenta una struttura com-
patta, di matrice cinquecentesca: rigorosamente
simmetrica, è animata dalla presenza della bella
scala a doppia rampa che conduce all’interno.
L’esterno conserva ancora l’originaria decorazione a
graffiti, tipica del Manierismo fiorentino e incentrata
sui temi delle Virtù Accademiche: Fortezza, Abbon-
danza e Fortuna. In particolare, la tartaruga e la lepre
erano i simboli dell’Accademia degli Stravaganti,
nella quale nel 1621 era confluita quella degli Sve-
gliati. Con l’intervento di Ignazio Pellegrini il fronte fu
arricchito da cornici, nicchie e finte aperture che
rompono la scatola muraria.
L’interno fu decorato dal pittore Andrea Boscoli negli
anni 1592-93: i soffitti del salone e del vestibolo di
ingresso rappresentano scene mitologiche tratte
dalle Metamorfosi e dai Fasti di Ovidio e i segni zo-
diacali associati a ciascun mese del calendario. Al
centro del salone spicca il grande affresco raffigu-

rante il Convivio delle divinità, un baccanale di divi-
nità greche, volto a cogliere il favore degli astri per
alcuni personaggi, ritratti insieme ai committenti
Pietro della Seta e Laura Lanfranchi e allo stesso An-
drea Boscoli. L’artista, originario di Firenze, dispiega
qui la sua maniera originale ed estrosa.

Il giardino
Il riassetto del giardino risale anch’esso all’intervento
di Pellegrini, seguito da un successivo ammoderna-
mento tardo-ottocentesco che lo trasformò in parco
romantico. Il parco si estende su 7 ettari, con piante
secolari e rare specie botaniche, e racchiude al suo
interno una piccola Kaffeehaus (padiglione nel quale
gli ospiti della villa si recavano a prendere il caffè, la
cui moda si diffuse nel Settecento) in stile rococò e
un teatro di verzura. Si tratta di un elemento tipico
dei giardini all’italiana del Settecento, epoca di
grande fortuna per la diffusione del teatro presso le
corti e le residenze private; si iniziò allora a costruire
veri e propri teatri all’aperto da usare nel periodo
estivo, che erano detti teatri verdi o di verzura perché
le quinte, la scenografia e altri elementi erano inte-
ramente vegetali, mentre il palcoscenico consisteva
di solito in un piccolo prato rialzato.
Ai lati della Villa ci sono gli edifici della fattoria e del
frantoio, costruiti alla fine del XVIII secolo; facevano
parte di una azienda agricola che esportava in Eu-
ropa e nelle Americhe l’olio di oliva prodotto nelle tre
tenute che la famiglia aveva in Toscana. Nel parco si
trova anche la chiesetta di San Pietro e Paolo il cui al-
tare fu acquistato dalla chiesa di S. Torpè di Pisa nel
1793), dove sono sepolti gli antenati della famiglia.
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